
LEGAPRO GIRONE A
LA 16a GIORNATA
Domani

COMO-CREMONESE
14.30 

Sabato

SÜDTIROL-PAVIA
14.30 

RENATE-BASSANO
15.00 

NOVARA-PORDENONE
16.00 

REAL VICENZA-MANTOVA
17.00 

FERALPISALÒ-GIANA ERM.
19.30 

Domenica

ALBINOLEFFE-LUMEZZANE
11.00 

VENEZIA-TORRES
14.30 

MONZA-AREZZO
16.00 

COMO-ALESSANDRIA
18.00 

Lunedì

CREMONESE-PRO PATRIA
20.45 

CLASSIFICA PT G
Pavia 33 16
Bassano 32 15
Novara 31 16
Alessandria 29 15
Como 29 15
Real Vicenza 28 16
Monza 26 15
Südtirol 25 16
FeralpiSalò 24 16
Arezzo 22 16
Torres 20 15
Venezia 19 16
Giana Erminio 19 16
Renate 17 16
Cremonese 17 15
Mantova 17 16
Lumezzane 14 16
Pro Patria 13 16
Albinoleffe 10 16
Pordenone 5 16

LegaPro Baldassin:
«Lumezzane, servono
punti in trasferta»
Il centrocampista rossoblù: «Domenica
a Bergamo ci giocheremo davvero molto»

LUMEZZANE Per un atti-
mo, quando è uscito dal cam-
po in barella dopo uno scon-
tro con un avversario, Mauri-
zioBraghin hapensato diper-
dere anche il terzo centro-
campista titolare in vista del-
lagaradidomenicaconl’Albi-
noLeffe. Per Luca Baldassin,
toccato duro nel finale della
gara con la Cremonese, si è
trattato invece soltanto di
una brutta botta alla caviglia
destra: «In questi casi - osser-
vail ventennerossoblù- di so-
lito ci vogliono due giorni per
riprendersidel tutto,a distan-
za di 24 ore dall’infortunio mi
sento già meglio. Alla ripresa
verificheremo con i medici se
è possibile ricominciare subi-
too lasciarpassarequalcheal-
tra ora prima di ricominciare
a lavorare».
Dopo l’infortunio di Gene-
vier e la squalifica che pende
sul capodi Meduri è opportu-
no recuperare al meglio uno
dei pochi interni di centro-
campo rimasti (l’altro è Dji-
by) , in tempoutile per affron-
tare una delle partite più im-
portanti del girone di andata:
«È evidente che domenica a
Bergamo ci giochiamo mol-
to, così come del resto loro.
Sarà una partita molto tesa
ed intensa, noi dobbiamo ne-
cessariamente cominciare a

fare qualche punto fuori ca-
sa, una vittoria contro un av-
versario diretto ci vorrebbe
proprio».
Anche perché stavolta l’effet-
to casa ha funzionato solo a
metà, nel senso che dopo le
vittorie contro Pavia e Vene-
zia, con la Cremonese è arri-
vato soltanto un pareggio: «È
un vero peccato, sono due
punti buttati al vento. Pur-
troppo ci è successo già altre
volte di non riuscire a gestire
il vantaggio. Il fatto grave è
che continuiamo a subìre gol
da palle inattive. Ci lavoria-
mo già tanto in allenamento,
ma evidentemente non è an-
cora abbastanza. Dal punto
di vista del gioco di squadra,
però, le cose stanno andando
decisamente meglio. Vero
che in trasferta i risultati non
arrivano ma, a parte la brutta
battuta d’arresto con il Südti-
rol, a Monza ed a Como meri-
tavamo qualcosa di più per
quanto abbiamo espresso. Io
spero proprio che quella con
l’AlbinoLeffe sia la volta buo-
na per esorcizzare anche il
problema trasferta. Bastereb-
bero due vittorie di fila per
guadagnare la zona centrale
della classifica, e spero pro-
prio si riesca a chiudere il
2014 nel modo migliore».

Sergio Cassamali

SALÒRifiutare laLazio perla Feral-
piSalò? Una situazione improbabi-
le, ma non impossibile. Per infor-
mazioni chiedere ad Andrea Citta-
dino, centrocampista classe ’94
che da due stagioni indossa la ma-
glia verdeblù.
«Lo ammetto, in tanti mi presero
per matto - commenta il ventenne
romano -, ma per me fu una cosa
naturale. Dopo aver vestito le ma-
glie delle giovanili della Roma, da-
gli Esordienti fino alla
Primavera,mi fupropo-
sto di passare alla La-
zio. Avrei dovuto fare il
fuoriquota nella forma-
zione Primavera, ma ri-
fiutai senza indugi e ac-
cettai la proposta della
FeralpiSalò. Il motivo?
Sono di Tor Pignattara,
quartiere di Romastori-
camente giallorosso e
sono tifosissimo di Tot-
ti e compagni. Come
avrei potuto indossare
la maglia biancoceleste?».
Sul Garda Andrea si è trovato benis-
simofin dal primogiorno: «La scor-
sa stagione abbiamo fatto un gran-
decampionato equest’anno ci stia-
mo ripetendo, anche se si è alzato il
livello. Io però sono molto soddi-
sfatto, perché sto trovando tanto
spazio. Studio e imparo da un gio-
catore che è allo stesso tempo è
mio maestro e mio idolo, Alex Pi-
nardi.Mipiaceperché è ungiocato-

reallaDe Rossi,uno chedettai tem-
pi di gioco, che lotta e trascina la
squadra. Il mio ruolo preferito è
quello di mezz’ala sinistra, ma
quando non c’è Alex gioco al suo
posto. Fare il regista mi piace, ma
sono sincero: sostituire Pinardi
non è un’impresa da poco».
Ad Alessandria la FeralpiSalò non è
riuscita a fare risultato: «Ci manca-
vano quattro giocatori e sapevamo
benissimo che sarebbe stata molto

dura. Noi abbiamo pro-
vato a portare a casa al-
meno il pari, ma non ce
l’abbiamo fatta. Ora ri-
carichiamo le pile e cer-
chiamo di presentarci
al meglio per la sfida di
sabato sera con l’Ermi-
nioGiana.Vogliamotor-
nare a fare punti per ri-
manere nella parte sini-
stra della classifica».
Andrea Cittadino ha le
idee ben chiare: «Il mio
obiettivo per quest’an-

no è quello di ottenere la salvezza
con questo club. In secondo luogo
punto a giocare il più possibile, per
migliorarmie diventare un giocato-
re completo. Spero di rimanere qui
ancora tanti anni, perché con que-
sto gruppo mi trovo benissimo, so-
prattutto con i romanisti Proietti
Gaffi e Carboni. Ho un solo timore,
far arrabbiare Ranellucci, che è la-
ziale: con lui non si scherza...».

Enrico Passerini

Cittadino: «Lazio?
No, sto meglio
alla FeralpiSalò»
«Non sono un matto, ma dopo anni
in maglia Roma, come avrei potuto?»

Andrea Cittadino, ad Alessandria regista al posto dello squalificato Pinardi

■ Il secondo derby
stagionale tra gardesani e
valgobbini, primo in
campionato dopo quello
vinto 1-0 dalla FeralpiSalò
in Coppa Italia, è in
programma sabato 20
dicembre, alle ore 14, al
Saleri di Lumezzane.
Prima di quella giornata,
la penultima d’andata, gli
uomini di Scienza (foto)
saranno impegnati in
casa contro l’Erminio
Giana Gorgonzola
(sabato, ore 19.30),
mentre la compagine di
Braghin sarà di scena
domenica mattina, alle
11, all’Atleti Azzurri
d’Italia di Bergamo contro
l’AlbinoLeffe.
L’utima d’andata è invece
prevista per il giorno
dell’Epifania, martedì 6
gennaio. Le due bresciane
scenderanno in campo
alle 16: la FeralpiSalò in
casa contro il Bassano, il
Lumezzane al Piola di
Novara.
Intanto domani si gioca al
Sinigaglia di Como il
primo dei tre recuperi del
girone A di LegaPro,
quello fra i lariani e la
Cremonese. Mercoledì 17
sarà invece il turno di
Alessandria-Bassano e
Monza-Torres.
A proposito del Monza, il
sito Monza-News.it ha
riportato una notizia che
la dice lunga sulle
difficoltà economiche del
team brianzolo. Al
termine della sfida vinta a
Pordenone, infatti, il
tecnico monzese Fulvio
Pea ha infatti detto che se
i giocatori hanno potuto
disputare la trasferta in
terra friulana, è stato per
merito del Monza Club,
che ha staccato un
assegno da 3.000 euro per
venire incontro alle
esigenze della squadra:
«Devo dire grazie ai tifosi
del Monza Club - ha detto
Pea - che ci hanno
permesso di venire in
trasferta contribuendo
alle spese con la loro
cassa».

Il centrocampista del Lumezzane Luca Baldassin in azione contro la Cremonese

PINARDI
«Sto imparando

tantissimo da Alex
un trascinatore.
Sostituirlo non è
una cosa facile
però mi piace
fare il regista»

UGENTO (Lecce) L’avventura
del pugile bresciano Alessio
Spahiu ai XIV campionati italia-
ni assoluti si conclude nel mi-
gliore dei modi: l’atletadi Parati-
co, classe ’91, ha infatti conqui-
stato la medaglia d’oro nella ca-
tegoria dei pesi supermassimi
battendo il romano, classe ’92,
Mirko Carbotti, vincitore
dell’edizione 2014 della Talent
League of Boxe.
Nel primo round i finalisti si stu-
diano a fondo senza mai sbilan-
ciarsi,Spahiuevidenziaunbaga-

glio tecnico notevolmente mi-
gliorato rispetto all’ultima edi-
zione e si aggiudica il favore dei
giudici.
La seconda ripresa è ricca di
azioni e di colpi pesanti da en-
trambi i fronti: Alessio incassa e
rispondealleavanzatediCarbot-
ti con altrettanta precisione, ma
il punto è per il romano.
Il terzo round inizia in perfetta
parità, ma come già dimostrato
in semifinale contro Federici,
Spahiu pare trovarsi a suo agio
quando la tensione è palpabile:

in un misto tra tecnica e corag-
gio, il bresciano tenta il tutto per
tutto e attacca con grande ritmo
il pugile laziale, che è costretto
ad arretrare e difendersi come
meglio può, ma non può evitare
che il parere arbitrale sia unani-
me a favore di Alessio ’Ciccio’
Spahiu che quindi viene procla-
mato campione d’Italia.
«Sono contentissimo - dichiara
Alessio -, questa è la conclusio-
ne di una preparazione iniziata
in febbraio, durante la quale la
BergamoBoxemi haseguitoma-

gnificamente. Per questo voglio
ringraziare il tecnico Bugada
(vincitore dell’ultimo tricolore
di un pugile lombardo, nel 1993,
tra i massimi), e vorrei dedicare
questameravigliosamedagliaal-
la mia famiglia, al maestro Ron-
ny Ghezzi e a tutti quelli che mi
hanno sostenuto fino alla fine».
bene anche il fratello maggiore
di Alessio, Endri Spahiu, il quale
torna a casa con un meritatissi-
ma medaglia di bronzo nei pesi
massimi.

Nicolò Plebani

Boxe Alessio Spahiu tricolore dei supermassimi
Il pugile di Paratico vince grazie ad un ottimo terzo round. Bronzo per il fratello Endri

Endri e Alessio Spahiu festeggiano con il padre

VERSO IL DERBY
Sabato Salò in casa
domenica mattina
tocca al Lumezzane
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